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Come nasce “Folk Randagio”? Forse dall’incrocio di stili musicali, di interessi culturali, dalla ricerca continua all’interno di tradizioni e inguaggi del mondo, fra i quali il nostro dialetto, che purtroppo sta morendo, ma che noi cerchiamo di rivitalizzare. 

Poco di ciò che si ascolta sul CD è stato pensato a tavolino, ma tutto è il risultato di quattro anni di concerti nei quali i brani sono stati suonati e hanno assunto nel tempo la loro forma attuale (e non è detto che sia quella definitiva). 

Ciò che si può ascoltare nel disco è la somma di diverse storie che abbiamo raccolto in giro per l’Europa e che abbiamo reinterpretato, sia dal punto di vista del testo che per la musica. 

Abbiamo notato che nella canzone popolare di tutti i paesi sono presenti una crudeltà di fondo che spesso maltratta i più deboli all’interno della società, soprattutto le donne, così abbiamo immaginato finali diversi di alcune delle ballate da noi proposte, esaltando le figure femminili in “Dame lombarde” e “The cruel mother”, altrimenti messe in cattiva luce dalla tradizione popolare, o rivalutando personaggi estremi quali i due vagabondi della canzone “Birimbo” o un popolo maltrattato dalla storia come quello palestinese.

Spesso ci prendiamo questa libertà nei confronti della tradizione perché pensiamo che essa possa essere rivoluzionata e rivista in ogni momento.

Il titolo del disco indica che ci sentiamo musicalmente “randagi” perché ci piace girare e raccogliere ovunque ciò che ci sembra interessante, a livello poetico o musicale; l’unica globalizzazione che accettiamo è quella delle culture, dove chiunque può arricchire o essere arricchito dall’esperienza degli altri, tutto ciò con uno sguardo alla nostra tradizione linguistica, ai dialetti o alle lingue della nostra terra. 
Chi era Marcabru?

Un trovatore di origine popolare. Innovatore di stili poetici. Si appoggiava sulla tradizione. Per scavalcarla. 
Oggi, come Marcabru, Ci ispiriamo a questo antenato.

Uniamo linguaggi Musicali e poetici Lontani Nel tempo E Nello spazio

E da questo nasce Il nostro Folk Randagio.

Con lo stesso spirito

I Marcabru cantano:

“En l’altrui broill

chatz coram voill”

“Nei boschi altrui

Vado a caccia

Come mi pare”






